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Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 

a Dio, che è, che era e che viene.  
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+ Dal Vangelo secondo  

    Giovanni 

 
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo:  
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, 
perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la 
vita eterna.  
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condan-
nare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di 
lui.  
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già sta-
to condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito 
Figlio di Dio».  
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IL VANGELO DELLA DOMENICA 

Da una riflessione di Mons. Gianfranco Poma. 

Dopo aver celebrato il mistero di Cristo, la Liturgia ci fa contemplare il mistero di 
Dio, per ricordarci che tutto è con Lui, in Lui, per Lui: attraverso Cristo, Dio ci è 
svelato come infinito mistero di Amore che ci avvolge e ci fa vivere. I pochi ver-
setti del cap.3 del Vangelo di Giovanni che oggi leggiamo, ci collocano nel cuore 
della rivelazione di Dio donata agli uomini attraverso Gesù Cristo: questo è per 
noi, oggi, uomini e donne più che mai alla ricerca del senso della vita, di una 
"salvezza" come possibilità di trovare gioia in ciò che sentiamo nel profondo del 
nostro cuore. 
Il tema della "salvezza" per una umanità smarrita e incerta come quella ebraica 
del tempo di Gesù, ha spinto Nicodemo ad incontrare questo singolare maestro 
approvato da Dio come dimostrano i segni da lui compiuti. Nicodemo: il suo ran-
go sociale e la sua appartenenza religiosa ne fanno il rappresentante autorevole 
del sapere teologico giudaico del tempo. Egli viene di notte: per mantenere segre-
to il suo cammino di accostamento a Gesù o forse perché la notte è nel suo cuore 
alla ricerca di una luce che gli rinnovi la vita. Nicodemo e Gesù: l'ebraismo e la 
via nuova aperta da Gesù; l'uomo che con le sue forze cerca la realizzazione di sè, 
e l'uomo che ha il coraggio di abbandonarsi ad un dono che lo sorprende. Noi e 
Gesù: l'uomo moderno che conoscendo sempre meglio se stesso e le proprie po-
tenzialità pensa di trovare da solo le vie della propria realizzazione, e Gesù, "il 
Figlio dell'uomo che parla delle cose del cielo", Colui che è salito al cielo perché 
è disceso dal cielo". Nicodemo e Gesù: la filosofia, la ragione che cerca, (oggi la 
ragione scientifica) e la fede... 
Nicodemo incontra Gesù: "Maestro, noi sappiamo che tu sei venuto da Dio per 
istruirci..." Gesù "viene da Dio": Nicodemo pensa di "conoscere" Gesù, come un 
maestro autorevole, uno dei tanti... Ma Gesù non è come pensa Nicodemo: non è 
un semplice maestro degno di fiducia, un buon interprete della parola di Dio, un 
maestro la cui dottrina è frutto di una interpretazione fedele della Legge. Egli vie-
ne da Dio in un senso totalmente nuovo: è "il Figlio unigenito". Al maestro esper-
to di interpretazione della Scrittura, Gesù non offre semplicemente una dottrina 
confermata da Dio. Gesù spiazza Nicodemo: l' "umano" è solo infinita domanda, 
inesauribile ricerca, ma genera vita che rimane mortale. La "salvezza" desiderata 
dall'uomo (l'entrare nel regno di Dio") rimane sempre oltre il cammino che l'uo-
mo compie: è una rinascita dallo "Spirito". Il dialogo adesso si ferma: Gesù non si 
rivolge più con il "voi" a Nicodemo. Il dialogo tra due maestri del pensiero è ol-
trepassato da un meraviglioso discorso di rivelazione, il cuore della rivelazione 
cristiana: Lui che è disceso dal cielo e per questo è salito, parla di cose celesti. 
Non è una dottrina, è Lui stesso, la sua persona, la sua Croce, come concretezza 
umana, l'estrema fragilità, l'estrema debolezza, la creaturalità fragile, come non 
senso per la ragione umana, luogo dell'estremo Amore di Dio. 



 

INTENZIONI SANTE MESSE   APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

 � DOMENICA 15 GIUGNO  2014DOMENICA 15 GIUGNO  2014DOMENICA 15 GIUGNO  2014    

� Al termine della messa delle ore 10,00: ISCRIZIONI Grest in Oratorio. 

� Al termine della messa delle 10,00: BENEDIZIONE AUTOVEICOLI.  

���   LUNEDÌ   16  GIUGNO  2014LUNEDÌ   16  GIUGNO  2014LUNEDÌ   16  GIUGNO  2014   
� In Oratorio, incontro Animatori e Mamme del Grest. 
���   Ore 20.30 in canonica si raduna il comitato provvisorio per la Casa Alpina.   

   

���   MARTEDÌ   17  GIUGNO  2014MARTEDÌ   17  GIUGNO  2014MARTEDÌ   17  GIUGNO  2014   
�  Ore 20.30 si raduna in canonica il CPAE. 
 

� MERCOLEDÌ   18  GIUGNO  2014MERCOLEDÌ   18  GIUGNO  2014MERCOLEDÌ   18  GIUGNO  2014 

�  Ore 20.30 si raduna in sala del consiglio, il comitato interparrocchiale 
per la Madonna.   

 

� GIOVEDÌ   19  GIUGNO  2014GIOVEDÌ   19  GIUGNO  2014GIOVEDÌ   19  GIUGNO  2014    
� Ore 19.30 animatori del Gr.Est 
� Ore 20.30 la erigenda Caritas interparrocchiale (si aspettano volontari 

disponibili) 
 

� VENERDI’  20  GIUGNO  2014 VENERDI’  20  GIUGNO  2014 VENERDI’  20  GIUGNO  2014  
� Ore 20,30 verifica gruppo Cooperatori S. Dorotea, in oratorio 
� Ore 21.00 sala Consiglio, futuri catechisti della pastorale battesimale 
 

� DOMENICA 22 GIUGNO  2014DOMENICA 22 GIUGNO  2014DOMENICA 22 GIUGNO  2014    

� Ore 10.00 santa messa di apertura del Gr.Est. parrocchiale. Seguirà 
la processione con l’Eucarestia lungo le vie Risorgimento - Corte e 
ritorno Via Montegrappa. 

DOMENICA   15  GIUGNO  2014  - Santissima trinita’ 
Ore   7,30 - Frigo Domenico e Norma. 
Ore 10,00 - Frigo Emilio (ann.) - Geremia Livio - Chiappin Angelo - Marostica 

Gino - Carron Angelo - Marostica Paolo - Mazzarolo Romano (cugini 

Reginato) - Botteon Domenico - Battagin Giovanni e Luigi. 

LUNEDÌ  16   GIUGNO  2014  

  Ore  19,00 - Per la Comunità. 

MARTEDÌ  17  GIUGNO  2014   

Ore 19,00 - Boaro Pietro e Luigia. 

MERCOLEDÌ   18   GIUGNO  2014   

 Ore   9,00 - Marostica Paolo. 

GIOVEDÌ    19  GIUGNO   2014  
 Ore 19,00 - Andreatta Settimo. 

VENERDÌ   20   GIUGNO  2014   
 Ore   9,00 -  D.ti Andreatta e Saccol. 

SABATO   21   GIUGNO  2014   
 Ore 19,00 - Trentin Giovanni (ann.) - Bordignon Antonio (cognati Boaro) - Artuso 

Luigi - Visentin Giuseppe - Frigo Mario e Vettorello Giuseppina - 

Ferronato Fausto - Zen Regina e Francesco - Turcato Teresa e Ste-

fano - Mazzarolo Romano (Amici di Paolo) - Baldin Luigi e Famigliari. 

DOMENICA   22  GIUGNO  2014  - corpus domini 
Ore   7,30 - Mazzarolo Romano (cugini Reginato) - Frigo Domenico e Norma - 

Farronato Luisa. 

Ore 10,00 - Fogal Mosè e Denis - Marostica Gino - Marostica Paolo - Mazzarolo 

Romano - Botteon Domenico. 

Sintesi argomenti discussi in Consiglio della collaborazione pastorale  

dello scorso 12 giugno 
Lo scorso 12 giugno a Casoni si è riunito il consiglio della collaborazione pastorale e ci si è 
confrontati sui seguenti argomenti: 
- Definizione di gruppo parrocchiale. Durante i prossimi consigli pastorali parrocchiali sarà 
presentato quanto emerso e si raccoglieranno eventuali osservazioni.  
- Si è deciso che all'inizio del prossimo anno pastorale si aprirà in sede del consiglio della 
collaborazione pastorale un periodo di discernimento che ci aiuti a valorizzare la nostra mis-
sione e stendere un progetto pastorale  pensato a medio termine per dire gli obiettivi da perse-
guire nelle nostre comunità parrocchiali  (con un'analisi della situazione sociale del nostro 
territorio, delle nuove realtà e studio sulle povertà). 
-Il consiglio della collaborazione pastorale invita tutte le parrocchie a partecipare il 23 agosto 
2014 a Cendrole all'incontro con Mons. Parolin (segretario di Stato Vaticano) in occasione 
dei 100 anni dalla morte di Pio X. 

� PULIZIA CHIESA: Via Corte. 

� AVVISO IMPORTANTE: Variazione data assemblea. L’assemblea di cui 
abbiamo dato comunicazione sarà rinviata a lunedì 23 giugno per la presenza 
di mons. Vescovo, oltre a quella dei due vicari. Ci teniamo a precisare che la 
scelta della data, del luogo e della modalità è stata concordata con il Vicario 
generale. È importante che intervengano gli operatori parrocchiali, ma essen-
do in chiesa può partecipare chiunque. È stata programmata esclusivamente 
per  richiesta ufficiale del Consiglio Pastorale parrocchiale accompagnato dai 
preti della Collaborazione, e sarà lo stesso Consiglio che durante l’assemblea 
si farà da portavoce delle richieste della comunità cristiana. Non si tratta di un 
dibattito pubblico, ma di una convocazione in chiesa nella preghiera per a-
scoltare la voce autorevole di chi è responsabile ultimo della comunità par-
rocchiale. Non sono previsti ulteriori momenti di dibattito. Se i superiori han-
no scelto di proporre ora questo incontro e non prima è perché hanno i loro 
motivi.  


